
La Tecnologia dell’Architettura, così come le altre discipline del progetto, vive una fase 
di crisi identitaria che riguarda i suoi fondamenti teorici ed i suoi statuti epistemologici 
e che è possibile verificare nel non adeguato riconoscimento degli importanti contri-
buti disciplinari forniti per affrontare le complesse problematiche poste dai processi di 
trasformazione dell’ambiente costruito che negli ultimi due decenni hanno caratteriz-
zato la cultura del progetto. Alla luce di tale crisi, la comunità scientifica ha cominciato 
a riflettere sulla ridefinizione del ruolo e degli obiettivi della Tecnologia dell’Architettura 
nel campo della ricerca scientifica, anche in vista di una sua ricollocazione culturale 
nei percorsi formativi delle scuole di Architettura. 
Il volume raccoglie in forma organica le lezioni, gli interventi ed i contributi presentati 
nel corso della IX e X edizione del convegno “Incontri dell’Annunziata/Giornate di 
studio in onore di Eduardo Vittoria” che si sono svolte nel 2012 e nel 2014 presso la 
Scuola di Architettura e Design di Ascoli Piceno. 
Il testo si articola in due parti: nella prima sono raccolte, sotto forma di brevi saggi, le 
riflessioni svolte da parte di studiosi e docenti di Tecnologia dell’Architettura sull’ag-
giornamento degli obiettivi disciplinari, degli strumenti e delle metodologie operative, 
alla luce dei nuovi canoni scientifici, sociali e culturali che scaturiscono dalle ineludibili 
istanze ambientali, dai cambiamenti dei contesti tecnico-produttivi e, non ultimo, dai 
mutamenti cognitivi generati dalla rivoluzione digitale. Nella seconda parte sono rac-
colti, sotto forma di racconto, otto lezioni dedicate a Cedric Price, Frei Otto, Nikolaas 
J. Habraken, Bernard Rudofsky, Jean Prouvé, Victor Papanek, Marco Zanuso e Kon-
rad Wachsmann, alcuni dei protagonisti della storia dell’architettura del secolo scorso 
che costituiscono riferimenti culturali imprescindibili per la costruzione di una storia 
del “pensiero tecnico” del Novecento e per la definizione di una nuova dimensione 
progettuale della ricerca tecnologica in architettura in grado di rispondere adeguata-
mente alle sfide del tempo presente.

Massimo Perriccioli, architetto e PhD, è professore ordinario di Tecnologia dell’Architettura presso la Scuola di 
Architettura e Design “Eduardo Vittoria” di Ascoli Piceno, dell’Università di Camerino. È membro del comitato 
direttivo della SITdA (Società Italiana della Tecnologia dell’Architettura) e del comitato editoriale della rivista 
Techne. È responsabile del comitato scientifico degli “Incontri dell’Annunziata/Giornate di Studio in onore di 
Eduardo Vittoria”. Svolge ricerche nel campo dell’innovazione tecnologica e della sperimentazione costruttiva, 
con particolare riferimento all’individuazione di strategie e metodologie progettuali per l’architettura tempora-
nea e per l’edilizia residenziale sociale.
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Presentazione

Questo volume raccoglie le lezioni, gli interventi ed i contributi presentati nel 
corso delle giornate di studio della IX e X edizione degli Incontri dell’Annun-
ziata, che dal 2010 sono stati intitolati ad Eduardo Vittoria, importante riferi-
mento culturale per la Tecnologia dell’architettura e fondatore nel 1993 della 
facoltà di Architettura di Ascoli Piceno.

La IX edizione (19 settembre 2012) è stata immaginata come sessione 
introduttiva alla VIII edizione del seminario estivo OSDOTTA  intitolato 
“Teoria e sperimentalismo progettuale per la ricerca in tecnologia dell’ar-
chitettura”. Nel corso della giornata di studio sono state presentate quat-
tro lezioni, in forma di “racconto”, dedicate a Cedric Price, Frei Otto, John 
Habraken e Bernard Rudofsky, importanti protagonisti della storia dell’ar-
chitettura del secolo scorso e figure di riferimento per la ricerca nel campo 
della cultura tecnologica della progettazione. 

La X edizione (27/28 novembre 2014) si è articolata invece, seguendo 
la tradizionale formula degli Incontri, in due giornate di studio. La prima 
giornata è stata dedicata ad una riflessione sullo stato dell’arte della ricerca 
nel campo della Tecnologia dell’architettura e ha rappresentato l’occasio-
ne per avviare un confronto sull’aggiornamento degli obiettivi, degli stru-
menti e delle metodologie della disciplina, in relazione all’evoluzione delle 
problematiche ambientali, ai cambiamenti dei contesti tecnico-produttivi 
e, non ultimo, ai mutamenti cognitivi generati dalla rivoluzione digitale. 

Nel corso della seconda giornata, in continuità con la precedente edi-
zione, sono stati presentati altri quattro “racconti”, dedicati a Jean Prouvé, 
Viktor Papanek, Marco Zanuso e Konrad Wachsmann, anch’essi importan-
ti riferimenti storici per la definizione di un ambito di studi che si propone 
di stabilire relazioni virtuose tra cultura del progetto, innovazione tecnolo-
gica e responsabilità ambientale.

				  

Massimo Perriccioli
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Introduzione
Cultura tecnologica e identità disciplinare

Il problema è allora l’equilibrio tra la capacità di innovare, di costruire 
nuovi significati, staccando elementi portatori di questi ultimi dai referenti 
a cui sono usualmente legati e reinserendoli in un tessuto di combinazioni, 
governato da un insieme di regole convenzionali, e la capacità di subordi-
nare questi cambiamenti alla conservazione di una specifica identità, fatta 
di continuità dell’evoluzione e di armonia tra l’ordine del racconto storico 
dell’esistenza e l’ordine dell’esperienza.

					            Silvano Tagliagambe, 1998

La ricerca nel campo della Tecnologia dell’architettura si è confron-
tata negli ultimi anni, sia sotto il profilo tematico che problematico, 
con nuovi ambiti applicativi e nuove dimensioni progettuali che 
hanno determinato un progressivo avanzamento ed un necessario 
adeguamento delle conoscenze e delle competenze disciplinari. Di 
fronte alle sfide culturali ed epistemologiche poste dalla contempo-
raneità, la Tecnologia dell’architettura ha provato ad elaborare nuo-
vi approcci più adeguati alla complessità dei problemi progettuali, 
basati sulla consapevolezza del carattere prevalentemente metodo-
logico della disciplina e sul confronto e sul dialogo con altri saperi e 
discipline, non solo quelle del progetto.

La Tecnologia dell’architettura è una disciplina relativamente 
giovane e caratterizzata da uno statuto debole, che fa fatica ad esse-
re riconosciuta nella sua portata scientifica e progettuale, sia negli 

Massimo Perriccioli
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attuali assetti dipartimentali che nei consessi di ricerca. Tale difficol-
tà si fonda sul fatto che non si è ancora riusciti a codificare una tra-
dizione di studi, proveniente in larga misura da percorsi didattici ed 
esperienze di ricerca molto diversi tra loro, che oggi si trova alle pre-
se con la definizione di nuove competenze riconoscibili in ambito 
scientifico e con il trasferimento di conoscenze capaci di contribuire 
allo sviluppo sociale, culturale ed economico della società. All’in-
terno di questo scenario, diventa urgente e necessario rintracciare 
i riferimenti teorici e le fonti del “pensiero tecnico” volti a definire 
un’adeguata cultura del progetto orientata all’innovazione ed alla 
sperimentazione.

L’ansia di produttività scientifica, esasperata dall’introduzio-
ne delle nuove procedure valutative e dei nuovi meccanismi con-
corsuali, e l’esplorazione di nuovi ambiti progettuali in cui speri-
mentare le metodologie disciplinari, hanno provocato una rottura 
epistemologica che si riscontra principalmente in un cambiamen-
to profondo del modus operandi dei ricercatori che compongono la 
comunità scientifica. Lo spasmodico inseguimento di nuovi campi 
applicativi della ricerca, sempre più orientati verso uno spiccato tec-
nicismo, e l’ansia di fornire competenze sempre più specialistiche, 
rispondenti alle richieste del mondo della produzione e del mercato 
dell’innovazione tecnica, hanno dilatato oltre misura i confini di-
sciplinari, mettendo in crisi l’originalità e la riconoscibilità dell’ap-
proccio tecnologico ed ambientale al progetto di architettura. Allo 
stesso tempo, il richiamo alla “concretezza del fare”, che sembra sia 
diventata il nuovo imperativo da seguire nella “produzione” della 
ricerca, si riduce sempre più spesso ad un confronto non mediato 
con le istanze del mercato che, oltre a svilire l’originalità e le poten-
zialità di molti contenuti scientifici in un’attività di servizio fine a sé 
stessa, sancisce di fatto l’inutilità della ricerca teorica, bollata come 
“accademica”.

È da queste premesse, quindi, che scaturisce un problema iden-
titario in cui specialismo e interdisciplinarità, perimetrazione e 
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sconfinamento, separatezza e dialogo rappresentano i termini di un 
dibattito complesso ed articolato che va affrontato con urgenza e 
determinazione per evitare il rischio di una progressiva marginaliz-
zazione della disciplina in ambito scientifico e didattico.

La raccolta dei “racconti” che si presenta in questo volume mette 
insieme, secondo un preciso disegno, i tasselli di una storia discipli-
nare mai veramente indagata, cominciando a delineare i contorni 
del “pensiero tecnico” del Novecento che si è misurato, da un lato 
con la cultura del design e dell’industria e, dall’altro con i principi 
fondamentali dell’ecologia e dell’ambiente. La cura critica di questi 
racconti, e di altri che saranno raccolti in futuro, consentirà di co-
struire nel tempo una mappa delle principali esperienze teoriche e 
progettuali maturate nel secolo scorso che costituiscono i riferimenti 
storici per definire i caratteri fondativi della ricerca nel campo della 
cultura tecnologica in architettura.

Sottesa a tale iniziativa vi è la convinzione che parte della crisi e 
della perdita di definizione dell’insegnamento e della ricerca della 
Tecnologia dell’architettura nelle scuole di Architettura italiane di-
penda dalla mancanza di un’adeguata riflessione storica e teorica 
sul profilo culturale, prima ancora che operativo, delle discipline 
tecnologiche. Tornare a ragionare su tali aspetti potrebbe contribui-
re al processo di aggiornamento dell’identità della disciplina, riven-
dicando la centralità e l’imprescindibilità dell’approccio tecnologico 
ed ambientale al progetto di architettura, che, mai come in questo 
momento, sembra richiedere sempre maggiori conoscenze e compe-
tenze di questo tipo.

Occorre ripartire, quindi, dalle peculiarità culturali e disciplina-
ri della Tecnologia dell’architettura che ne hanno fatto un campo 
di studi così importante e vitale per l’aggiornamento della cultura 
del progetto architettonico. Non può e non deve essere dimenticato 
che essa è sempre stata considerata una disciplina composita, mul-
tidimensionale, a-scalare e a forte contenuto metodologico e speri-
mentale, all’interno della quale reagiscono insieme teoria e pratica, 
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sapere e saper fare, conoscenza e competenza, specialismo e gene-
ralismo, vincolo e possibilità, rigore e curiosità, come tratti peculiari 
delle scienze contemporanee.

La Tecnologia dell’architettura è una disciplina che nell’annoso 
ed ormai consumato dibattito sulle “due culture” ha proposto la 
“cultura del progetto” come originale sintesi tra un approccio tecni-
co-scientifico ed uno umanistico al fare architettura, come terza for-
ma di pensiero che ha la capacità di prefigurare un possibile desidera-
bile e, quindi, di cambiare il mondo. Una disciplina, infine, che nella 
discussione tra idealisti e tecnocrati, che ancora assilla le scuole di 
Architettura, indica in maniera chiara ed univoca finalità e metodi 
della cultura tecnologica e ambientale del progetto come possibili-
tà di orientare criticamente e responsabilmente la formazione degli 
studenti, dei ricercatori e dei futuri progettisti.



PRIMA PARTE

Università, mercato, società: 
scenari in trasformazione
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Università, società e mercato

L’argomento introduttivo alla X edizione degli “Incontri dell’An-
nunziata” è nato, oltre che dal tema specifico proposto per la prima 
giornata di studio riguardante la definizione di un progetto identi-
tario per la Tecnologia dell’architettura, da alcune riflessioni riguar-
danti non solo lo specifico campo disciplinare della TdA, ma anche 
la sfida al cambiamento che, in generale, sta investendo il mondo 
universitario nella sua dimensione nazionale ed internazionale.   

Ognuno di noi, nell’attività di ricerca, proprio per la sua natura 
di indagine, analisi e comprensione dei fenomeni, è portato ad en-
fatizzare il proprio presente come momento storico soggetto a mo-
menti di forte cambiamento che preludono profonde trasformazioni 
tipiche di una rivoluzione che si tende a definire epocale. Mai come 
in questo presente storico, il fenomeno della globalizzazione, inteso 
come processo d’interdipendenze economiche, sociali, culturali, po-
litiche e tecnologiche tra le diverse parti del mondo, sta portando il 
pianeta a superare l’ordine mondiale scaturito dalla seconda guerra 
mondiale in un nuovo ordine sociale economico e politico ancora in 
via di definizione. 

L’Università, allo stesso ritmo frenetico con cui il mondo di oggi 
si sta trasformando, sente la necessità di modificare la prassi con 
cui svolge la sua funzione principale di ricerca e di trasmissione e 
condivisione delle conoscenze. La parola mercato, associata all’Uni-
versità, provoca nella comunità accademica e scientifica profonda 

Giuseppe Losco
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